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L’ Ufficio della Promozione associativa ha ricevuto dal Consiglio 

elaborare una riflessione sulle possibilità di dare nuovo impulso alla vita associativa in armonia con le indicazioni 

del Centro nazionale. 

Per questo motivo abbiamo ascoltato

nazionale dell’Area Promozione) che ha messo a tema la vivacità del rapporto di ciascuna nostra associazione 

parrocchiale con la comunità di appartenenza.

A partire da questo evento, e dopo aver maturato un percorso d

Promozione e in una riunione di confronto con la Presidenza diocesana, 

piccolo progetto che tiene conto sia del ruolo di responsabilità ricoperto, ciascuno nella propria

livello diocesano, sia della opportunità di rendere le nostre Associazioni parrocchiali più aperte e audaci nei 

confronti di tutta la comunità. 

Il lavoro dell’Ufficio, di solito, non si limita alla elaborazione di uno schema. Si impegna nel

contenuti, fa affidamento su parole 

dalle indicazioni dei Dirigenti, dalla riflessione comune, indicazioni e 

operativa. 

Abbiamo operato in questo modo, anche in questa occasione. Ecco perché, vogliamo indicarvi, come 

rapida informazione, alcuni documenti che hanno rappresentato una qualifi

vi chiediamo di condividere.  

In particolare, segnaliamo: 

1. Testimoni della fede nella società e nella Chiesa,

Comunità diocesana il 1° novembre 2012. In essa, il n. 4 è dedicato alla 

anche, un efficace e articolato appunto sulla qualità dei rapporti tra laici e sacerdoti

Poi alleghiamo: 

2. La presentazione in PPT della relazione di Monica Del Vecchio al Consiglio del 21 febbraio 

titolo “Custodi di un legame”

3. L’articolo, della stessa Monica, pubblicato sul sito nazionale dopo la conclusione del modulo formativo 

dedicato alla Promozione nei piccoli centri

4. La sintesi dei lavori dell’Ufficio

riepilogati a cura di Fabio Scarpina e Mauro Bolognino

5. La rielaborazione di tutto, presentata alla Presidenza e che costituisce anche lo schema 

dell’Introduzione ai lavori di questo Consiglio.

In attesa di incontravi in Consiglio, saluto tutti con affetto.
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L’ Ufficio della Promozione associativa ha ricevuto dal Consiglio diocesano e dalla Presidenza, il mandato di 

elaborare una riflessione sulle possibilità di dare nuovo impulso alla vita associativa in armonia con le indicazioni 

abbiamo ascoltato, il 21 febbraio scorso, i suggerimenti di Monica Del Vecchio (

che ha messo a tema la vivacità del rapporto di ciascuna nostra associazione 

parrocchiale con la comunità di appartenenza. 

A partire da questo evento, e dopo aver maturato un percorso di riflessione in tre incontri dell’Ufficio della 

Promozione e in una riunione di confronto con la Presidenza diocesana, si è arrivati alla proposizione di un 

piccolo progetto che tiene conto sia del ruolo di responsabilità ricoperto, ciascuno nella propria

livello diocesano, sia della opportunità di rendere le nostre Associazioni parrocchiali più aperte e audaci nei 

Il lavoro dell’Ufficio, di solito, non si limita alla elaborazione di uno schema. Si impegna nel

contenuti, fa affidamento su parole altre e più alte. Attinge, cioè, dal Magistero, dalla tradizione associativa, 

dalle indicazioni dei Dirigenti, dalla riflessione comune, indicazioni e suggerimenti che poi traduce 

, anche in questa occasione. Ecco perché, vogliamo indicarvi, come 

alcuni documenti che hanno rappresentato una qualificata fonte per il nostro lavoro e che 

Testimoni della fede nella società e nella Chiesa, Lettera sull’Ac di Mons. Donato Negro

Comunità diocesana il 1° novembre 2012. In essa, il n. 4 è dedicato alla Promozione dell’Ac

ticolato appunto sulla qualità dei rapporti tra laici e sacerdoti

della relazione di Monica Del Vecchio al Consiglio del 21 febbraio 

“Custodi di un legame”. 

L’articolo, della stessa Monica, pubblicato sul sito nazionale dopo la conclusione del modulo formativo 

Promozione nei piccoli centri ( Grottaferrata, 10 – 11 gennaio 2016

La sintesi dei lavori dell’Ufficio e la descrizione degli schemi operativi oggetto della nostra proposta

a cura di Fabio Scarpina e Mauro Bolognino 

La rielaborazione di tutto, presentata alla Presidenza e che costituisce anche lo schema 

di questo Consiglio. 

Consiglio, saluto tutti con affetto. 

diocesano e dalla Presidenza, il mandato di 

elaborare una riflessione sulle possibilità di dare nuovo impulso alla vita associativa in armonia con le indicazioni 

ti di Monica Del Vecchio (Responsabile 

che ha messo a tema la vivacità del rapporto di ciascuna nostra associazione 

i riflessione in tre incontri dell’Ufficio della 

si è arrivati alla proposizione di un 

piccolo progetto che tiene conto sia del ruolo di responsabilità ricoperto, ciascuno nella propria condizione, al 

livello diocesano, sia della opportunità di rendere le nostre Associazioni parrocchiali più aperte e audaci nei 

Il lavoro dell’Ufficio, di solito, non si limita alla elaborazione di uno schema. Si impegna nella elaborazione dei 

Attinge, cioè, dal Magistero, dalla tradizione associativa, 

che poi traduce in proposta 

, anche in questa occasione. Ecco perché, vogliamo indicarvi, come sussidi di 

cata fonte per il nostro lavoro e che 

Lettera sull’Ac di Mons. Donato Negro, indirizzata alla 

Promozione dell’Ac. Ma vi è, 

ticolato appunto sulla qualità dei rapporti tra laici e sacerdoti 

della relazione di Monica Del Vecchio al Consiglio del 21 febbraio che ha per 

L’articolo, della stessa Monica, pubblicato sul sito nazionale dopo la conclusione del modulo formativo 

11 gennaio 2016) 

ativi oggetto della nostra proposta 

La rielaborazione di tutto, presentata alla Presidenza e che costituisce anche lo schema 


